
La distanza tra le parole e i comporta-
menti. Se a Firenze giovedì Sergio Mar-
chionne ha pronunciato un discorso in-
novativo e progressista, chiedendo un
piano Marshall per l’Italia e prometten-
do in tre anni il pieno impiego degli sta-
bilimenti Fiat in Italia, il giorno dopo il
Lingotto presenta un esposto alla Procu-
ra di Nola per «sabotaggio dell’attività
produttiva» a Pomigliano per lo sciope-
ro e manifestazione di oggi contro la de-
cisione dell’azienda di rispondere al
«picco produttivo» di Panda non con più
lavoro per tutti, ma con due sabati lavo-
rativi per i riassunti.

Tralasciando la mancanza di modelli
per Mirafiori e Cassino (stabilimenti do-
ve da anni si lavora pochi giorni al mese
con montagne di Cassa integrazione)
che rendono molto improbabile il pieno
impiego, l’epicentro dello scontento è a
Pomigliano, dove il clima è tornato pe-
sante. E le divisioni stanno riaffiorando
dopo mesi di relativa calma. La decisio-
ne del Lingotto del primo febbraio in
cui la newco, la nuova società creata per
aggirare l’allora contratto nazionale e
lanciare il nuovo modello di relazioni
sindacali senza Fiom Cgil, veniva rias-
sorbita dalla vecchia Fiat Gruop Auto-
mobile aveva dato una speranza agli ol-
tre duemila ancora fuori dalla nuova fab-
brica, che a giugno rischiavano di perde-
re anche la cassa integrazione per il so-
praggiunto limite di due anni. In cam-
bio è partita una cassa integrazione a ro-
tazione. Ma per adesso rispetto ai 2.147
riassunti, tutti gli altri, nonostante la cas-
sa integrazione a rotazione, sono rima-
sti fuori o hanno lavorato pochi giorni
solo come collaudatori delle Panda sfor-
nate dai colleghi, favoriti da un criterio
di divisione in fasce che premia chi era
stato assunto in precedenza.

«LAPANDANON BASTAPER TUTTI»
Ora però la notizia dei due sabati lavora-
tivi ha riacceso la contrapposizione:
«Non è accettabile ricorrere all’utilizzo
dello straordinario, oltretutto con una
perdita di salario, quando in cassa inte-
grazione straordinaria ci sono ancora
più di 2mila persone da oltre 4 anni e da
più di due dal lancio della nuova Panda -
attacca in una nota la Fiom - . Dovrebbe
ormai essere evidente a tutti che la pro-
duzione del solo modello Panda non dà
garanzie occupazionali e rischia di affos-
sare l’indotto campano che prima lavo-
rava per più modelli Alfa Romeo».

A dir la verità i due sabati lavorativi
sono stati fatti passare come «recuperi»
e non come straordinari. Sebbene in fab-
brica giri addirittura la legenda che
l’azienda, per paura di uno sciopero, ab-
bia pagato come straordinario la giorna-
ta di oggi e di domani. Ma la realtà cam-
bia poco. Invece che far lavorare altri di-
pendenti, l’azienda ha chiesto a chi lavo-
ra già di spremersi anche per due saba-
ti.

La nota della Fiat spiega che l’espo-
sto è «in merito al dilagare di dichiara-
zioni minacciose e promesse di sabotag-
gio dell’attività produttiva in occasione
del primo dei due sabati lavorativi con
recupero e frutto dell’accordo siglato il
23 maggio con le Rsa dello stabilimen-

to». I due sabati - continua la nota - «so-
no stati decisi per fare fronte a un picco
di produzione di vetture legate a com-
messe ricevute da aziende di autonoleg-
gio. È paradossale che chi per anni ha
accusato la Fiat dell’iniziativa di Pomi-
gliano oggi non voglia cogliere l’oppor-
tunità del mercato». La chiusura della

nota è perfino sarcastica: «L’azienda au-
spica che le autorità competenti, che in
questi anni con rigoroso zelo si sono oc-
cupate delle modalità con le quali è sta-
to realizzato l’investimento, assicurino
le condizioni per il regolare sviluppo del
lavoro».

La novità del picchetto, che è partito

ieri sera alle 22 e andrà avanti tutto il
giorno, è che non è organizzato solo dal-
la Fiom. Assieme a loro c’è lo Slai Cobas
e il Comitato di lotta cassaintegrati, con
lavoratori iscritti precedentemente ai
sindacati firmatari dell’accordo. Come
dire, il fronte del “Sì” formato da Fim
Cisl, Uilm, Ugl e Fismic, si sta scalfendo.

Le figlie, il marito, i fratelli
e i familiari ringraziano

per la partecipazione
al loro dolore per la morte di
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Grazie di tutto
e un grande abbraccio.

Marco Fredda

L’entrata degli operai ai cancelli della Fiat di Pomigliano

ANTITRUST

Multe al «cartello» dei traghetti per la Sardegna

Come anticipato il 20 maggio da l’Unità,
Fabio Storchi è il nuovo presidente di Fe-
dermeccanica. La sua nomina ha una va-
lenza politica molto importante: la volon-
tà di ricucire la spaccatura con la Fiom
Cgil. Storchi, vicepresidente dal settem-
bre 2011, 64 anni, è presidente e ad della
Comer Industries Spa di Reggiolo (Reg-
gio Emilia). Con un fatturato 2012 di 340
milioni di euro e 1300 dipendenti, Comer
Industries è attiva nel settore della mec-
catronica. Storchi è reggiano, la stessa
terra di Maurizio Landini. Una terra in
cui la Fiom ha percentuali bulgare, una
terra in cui l’esclusione della Fiom dagli
ultimi contratti nazionali ha creato in tut-
te le aziende una miriade di problemi di

«gestione». Già lo scorso anno gli impren-
ditori emiliani avevano fatto pressione
sull’ex presidente Pier Luigi Ceccardi
per non escludere la Fiom almeno dal ta-
volo della trattativa per l’ultimo rinnovo
del dicembre scorso. E invece niente. Fe-
dermeccanica nazionale, con qualche di-
stinguo e qualche mal di pancia, aveva
estromesso la Fiom e aveva firmato il
nuovo accordo solo con Fim Cisl, Uilm,
Ugl e Fismic.

E Storchi nel suo discorso di insedia-
mento all’assemblea generale di Genova
ha subito confermato la sua apertura ai
metallurgici della Cgil. «Ci auguriamo
che l’accordo sulla rappresentanza possa
essere la premessa per la normalizzazio-
ne dei rapporti con la Fiom». Storchi ha
definito l’accordo interfederale «di im-
portanza storica». «Imprese e lavoro - ha

aggiunto il presidente di Federmeccani-
ca - hanno bisogno di riprendere un con-
fronto non solo costruttivo ma capace an-
che di supportare e assecondare consape-
volmente le grandi trasformazioni che le
aziende sono chiamate a realizzare».

All’assemblea ha partecipato anche il
presidente di Confindustria Giorgio
Squinzi che ha incentrato il suo interven-
to su un «No» secco ad un «terzo livello di
contrattazione». La possibilità di creare
un livello terrritoriale dove applicare mi-

gliorie al contratto nazionale è stata liqui-
data così: «Abbiamo due livelli di contrat-
tazione - ha detto Squinzi - nazionale ed
aziendale: non vogliamo assolutamente
aggiungerne un terzo. Vogliamo anzi - ha
sottolineato - una contrattazione azienda-
le ordinata, governata dal contratto na-
zionale proprio per evitare pericolose de-
rive in quelle aree del Pease (il riferimen-
to è sempre all’Emilia e alla Carta rivendi-
cativa della Fiom, ndr) dove lo spirito del
conflitto e della rivendicazione non per-
derà smalto, purtroppo neppure dopo
l’ultimo accordo».

«APPLICAREL’ACCORDO»
La risposta di Maurizio Landini, presen-
te all’assemblea, è decisa: «Mi auguro
che per Federmeccanica tornare alla nor-
malità significhi smetterla di fare accordi

separati. E che si applicchi l’accordo sul-
la rappresentanza anche in Federmecca-
nica. Del resto il contratto fatto con Fim
e Uilm non rispecchia i criteri dell’accor-
do perché Fim e Uilm non sono in grado
di certificare che rappresentano il 51 per
cento e il contratto non è stato sottoposto
ad alcuna consultazione certificate dei la-
voratori».

Di parere diverso il segretario genera-
le della Fim Cisl Beppe Farina: «Il tema
non è il cambiamento di posizione di Fe-
dermeccanica, ma il comportamento del-
la Fiom. L’accordo sulla rappresentanza
è un accordo di impostazione che va per-
fezionato dai confederali e armonizzato
al contratto nazionale. Quando sarà fat-
to, noi saremo pronti ad applicarlo a livel-
lo di categoria in tutte le sue parti, augu-
randomi che la Fiom sia della partita».

. . .

Fabio Storchi è stato
eletto presidente
è reggiano
come Maurizio Landini

Tensione a Pomigliano:
straordinario contro cig
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Sindacatichiamano
ilgoverno
● «Un intervento delgoverno, per
ricercare tutte lepossibili soluzioni
adifesa dell’attivitàproduttiva in
Italiae delloccupazione».Lo
chiedono i segretari generali
Filt-Cgil,FrancoNasso, Fit-Cisl,
GiovanniLuciano,Uiltrasporti,
ClaudioTarlazzi in una letteraal
governo.Tnt haavviato la
proceduradi mobilitàper 854
dipendenti in Italia.

LesocietàMoby, SNAV, GrandiNavi
VelocieMarinvesthanno realizzato
un’intesa finalizzata all’aumentodei
prezziper i servizi di trasporto
passeggerinella stagioneestiva 2011
sulle rotteCivitavecchia-Olbia,
Genova-OlbiaeGenova-PortoTorres.
Loha deciso l’Antitrustche ha
sanzionato lesocietà conmulte
complessivepari a 8.107.445euro, che
tengonocontodella situazionedi
perditedibilancio in cuiversano le
societàstesse. Al termine
dell’istruttoriaèstato accertatoun
parallelismodi condotte,nella
stagioneestiva2011,da parte di Moby,
GNVeSNAV,che hannotutte
applicato incrementi significativi dei
prezzi,generalmentesuperiori al65%
mentrenegli anniprecedenti le società

avevanoseguito strategieorientate
allaconcorrenza. Inparticolare nella
stagioneestiva2011 iprezzi sono
aumentatimediamente del 42% sulle
rotteCivitavecchia-Olbia (passando in
mediada 35 a 49euro) e
Genova-Olbia (passando da 57 a81
euro),del50% sulla Genova-Porto
Torres (passandoda65 a 98euro).
L’intesa,duratadal settembre 2010
finoalmenoalla fine di settembre 2011
(perSnav finoa maggio2011), data di
chiusuradella stagioneestiva, èstata
attuatada impreseche
complessivamentedetengono quote
dimercato moltoelevate sulle rotte
interessatedall’istruttoria. La decisione
dell’Antitrustper ilpresidente della
RegioneSardegna,Ugo Cappellacci,
«èunavittoria su tutta la linea».

RCS MEDIAGROUP

Parte l’aumento,
Pesenticalaal3,5%
● Ilgruppo Pesenti scenderà dal
7,4%al 3,5%di Rcsdopo
l’aumentodi capitale di 421milioni
cheparte lunedì. Martedì si
dovrebberiunire il consiglio di
amministrazionedi Rcsper
esaminare le offerte per ledieci
testatedeiPeriodici.Tre
concorrenti: il gruppo diGuido
Veneziani (GVE), la Prs
Communicationse Visibilia, che fa
capoa DanielaSantanchè. Entro il
30giugno ladecisione.

BREVI

AIRONE

Violazioni tributi
per33milioni
● Violazioni tributarie per 33
milionidapartedi alcunesocietà
estere,già controllate daAirOne.
Questa la contestazionedella
Guardiadi Finanzaad Alitalia.Tali
violazioni sarebbero state
commessenel 2002-2008,
«ascrivibili esclusivamente alla
passatagestione delgruppo
Toto».Alitalia«si riserva di far
valere leproprie ragioni».

PARMALAT

Ancoratensioni
inassemblea
● Contro le indicazionidel
Tribunaledi Parma, AntonioSala
restanel consigliodi
amministrazionedi Parmalat.Loha
deciso l’assembleadegli azionisti
cheha bocciato (con il95,07%) la
richiestadi sostituzione. Il
Tribunaleha evidenziatoun
«anomalo» intervento diSalanella
vicendadell’acquisizionedi
LactalisAmericaGroup.
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● Due sabati di lavoro in fabbrica mentre fuori restano oltre 2000 operai
● Annunciati presidi e manifestazioni ● Esposto Fiat alla procura di Nola

14 sabato 15 giugno 2013


